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Partecipazione al lutto
Girolamo e Mariateresa Mastronuzzi
partecipano, commossi, al grande do-
lore di Gaetano e Irma Rinaldi e delle
loro figliole per la immatura e improv-
visa perdita del caro

Paolo
Geologo e Studioso

AMBIENTE E SVILUPPO

I N Q U I N A M E N TO E' stata accolta l'iniziativa degli avvocati Leogrande e Buonfrate

Risarcimento danni ambientali
ok del Ministero dell'Ambiente
� «Alcuni anni fa (era il 2007)
insieme ad alcuni amici, tutti
cittadini di Taranto, gli scriven-
ti decisero di attivare il proce-
dimento di intervento statale
ex art 309 del Codice dell’Am -
biente. L’istanza fu pubblicata
sulle colonne di questo Giorna-
le.

S u c c e s s i v a m e n t e ,  a l l o r-
quando montava l’Al tam ar ea
delle associazioni ambientali-
ste, riuscimmo a convincere
queste ultime a seguire il ns
percorso. E così predisponem-
mo un’altra istanza di interven-
to statale ex art.309 TUA, che
fu sottoscritto dai rappresen-
tanti del predetto Coordina-
mento di associazioni e deposi-
t a t a p r e s s o  i l M i n i s t e r o
del’Ambiente.

Nel maggio del 2009 anche il
Presidente della Provincia ri-
tenne indispensabile attivare,
nella sua qualità di rappresen-
tante dell’ Ente esponenziale
della collettività ionica, il suin-
dicato procedimenti di inter-
vento, allargando il campo di
indagine a tutti gli altri Comuni
del sito di interesse nazionale
ad elevato rischio ambientale.

Ieri, finalmente, la Direzione
generale Valutazioni Ambien-
tali del Ministero dell’ Ambien -
te ha confermato con una nota
scritta quanto era già emerso
durante la conferenza stampa
tenutasi in Provincia il giorno
21 ottobre ultimo scorso: in for-

za delle richieste di intervento
statale ex art 309 attivate da al-
cuni cittadini, dalle associazio-
ni e dalla Provincia, l’Isp ra
(Agenzia Nazionale di Prote-
zione Ambientale) ha inoltrato
al Ministero una relazione pre-
liminare tecnico-giuridica at-
testante la sussistenza dei pre-
supposti per attivare una serie
di possibili azioni, di compe-
tenza del medesimo Ministero,
per il risarcimento dei danni
ambientali provocati dalle
emissioni nocive di alcune fon-
ti industriali; conseguente-
mente anche l’Avvocatura di
Stato distrettuale di Lecce ha
dato parere positivo ai fini

dell’avvio delle azioni risarcito-
rie .

Il risultato conseguito è ecla-
tante e non necessita di com-
menti. Ma attenzione, questo
risultato non deve essere visto
come la prosecuzione di una
guerra contro l’industria che
inquina e in danno dei lavora-
tori che in quell’industria lavo-
r a n o.

Come abbiamo più volte evi-
denziato nei nostri precedenti
interventi su queste stesse co-
lonne e come ha in maniera
chiara ripetuto il Presidente
della Provincia durante il con-
sesso dell’altro giorno, l’inter -
vento dello Stato deve essere

visto come la pietra angolare
per la condivisone: l’o b i ett i v o
comune deve essere quello di
arrivare ad un intesa “tombale”
(per le contaminazioni storiche
tutt’ora persistenti, mentre
l’AIA dovrebbe garantire la
precauzione e la prevenzione di
danni ambientali futuri), ed
esattamente un Accordo di
Programma in forza del quale,
grandi imprese, Stato, Regione
Puglia, Provincia di Taranto,
Comuni dell’area ionica ad ele-
vato rischio di danno ambien-
tale, sindacati, associazioni e
cittadini, pongano in essere
un'unica azione che porti alla
bonifica dei siti inquinati, alla
(ricerca della) cura delle malat-
tie ambientali e quindi al “ripri -
stino naturale” del sistema am-
bientale ionico, nell’ottica dello
sviluppo sostenibile, che ri-
chiede il contemperamento di
tutti i sacrosanti diritti degli
stakeholder, nell’interesse del-
le generazioni future. In questa
stessa pagina il testo della nota
a firma del Ministero dell’Am -
biente – Direzione Generale
per le valutazioni ambientali».

(Avv. Angelo Buonfrate
Avv. Antonello Leogrande) GRANDI INDUSTRIE Cinquant'anni di massiccia presenza industriale ha

TA R A N TO

LA LETTERA DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI

Ora si attende l'Avvocatura
� Si fa riferimento alla nota del 19.10.2010 con la
quale codesto Studio Legale con riferimento alla
pratica in epigrafe, nonchè nell'interesse delle as-
sociazioni ambientaliste di Taranto (Alta Marea),
chiede in particolare di conoscere se: l'Ispra abbia
redatto la relazione richiesta da questa Direzione
generale e in caso positivo quali siano stati gli esiti
della stessa; il Ministro abbia adottato provvedi-
menti conseguenti, ovvero si sia affidato all'Avvo-
catura dello Stato per le determinazioni del ca-
so(...) Nel marzo del 2009 l'Ispra ha inoltrato una
Relazione preliminare tecnico -. giuridica basata
essenzialmente sulle sentenze di condanna del
Tribunale di Taranto intervenute nell'ambito dei
procedimenti penali 6144/01 e n. 8496/99 e sulla
documentazione trasmessa al predetto istituto da
questa Direzione generale relativamente alla ri-
chiesta di intervento statale ex art. 309 dello Stu-
dio legale “Buonfrate Leogrande & Partners” del 31
maggio 2007.

La relazione Ispra ha confermato la sussistenza
dei presupposti per attivare una serie di possibili
azioni, di competenza di questo Ministero, in or-
dine ai danni ambientali causati dalle emissioni

provenienti da una serie di specifiche fonti, al mo-
mento individuate, sulla base delle informazioni
disponibili, nelle emissioni del reparto “c o ke r i a ” e
dei “parchi minerali” dell'Ilva spa nonchè nelle
emissioni di diossine e furani provenienti dal re-
parto di “agglomerazione” della medesima Socie-
tà.

La scrivente Direzione generale ha pertanto
sottoposto le predetta Relazione dell'Ispra all'Av-
vocatura Distrettuale dello Stato di Lecce al fine di
acquisire il prescritto parere per l'attivazione da
parte di questo Ministero di un'azione civile per il
risarcimento del danno ambientale, tenuto conto
in particolare delle già intervenute sentenze di
condanna del 20.4.2007 n. 408, confermata dalla
Corte di Appello di Lecce, e del 15 luglio 2002, con-
fermata dalla Corte di Cassazione, nell'ambito dei
sopraindicati procedimenti penali. Con nota in da-
ta 16.12.2009 l'Avvocatura distrettuale di Lecce ha
comunicato, esaminati gli atti trasmessi, di con-
cordare con l'opportunità di agire in giudizio per il
ristoro dei danni.

Ai fini dell'avvio dell'azione civile per il risar-
cimento del danno ambientale, in data 12.2.2010 la
scrivente Direzione generale ha trasmessa all'Av-
vocatura di Lecce, come da quest'ultima richiesto,
copia degli atti con cui questa Amministrazione ha,
a suo tempo, provveduto ad interrompere i termini
della prescrizione, nonchè informazioni sui dati
catastali e societari della Società, disponibili co-
munque sul sito di questo Ministero http://aia.mi-
nambiente.it. Al momento si è in attesa di ricevere
dall'Avvocatura distrettuale un'informativa, già
peraltro sollecitata, sulle attività intraprese in me-
rito a quanto sopra.

L'AV V. Angelo Buonfrate L'AV V. Antonello Leogrande


